
 

 

Sono qui riportate - per ogni giorno della Novena - le letture che sostituiscono il capitolo del 

Vespro e le relative riflessioni. Al termine si prosegue con il responsorio. 

PRESENTAZIONE (per il primo giorno) 

“Alzo gli occhi verso il cielo … da dove mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore 

che ha fatto cielo e terra. Egli non lascerà vacillare il mio piede … è il mio custode … 

sta alla mia destra …Egli custodirà la mia vita” (salmo 120). 

Si, Signore Dio, nello smarrimento e disorientamento delle nostre “notti”, abbiamo 

bisogno di alzare lo sguardo al cielo. Nell’oscurità che ci attanaglia cerchiamo la luce, 

un’unica stella, la sola capace di indicarci la via per ritrovare noi stessi e ritornare a 

casa: Cristo Gesù, tuo Figlio. Solo la sua luce può dissipare la durezza del nostro 

cuore, la cecità del nostro sguardo, la presunzione della nostra ragione. Per grazia, 

il suo amore ci solleva dalla nostra fragile condizione umana alla dignità di figli di Dio.  

Gesù è andato oltre; nel suo estremo atto d’amore, ci ha donato Maria, sua e nostra 

madre. Noi la veneriamo Bambina, che tutto riceve dal suo Creatore. 
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In questa Novena, vogliamo rivolgerci a Lei perché ci indichi 

 la sapienza del cuore 

 la purezza dello sguardo 

 la verità del cammino. 

Con e come Maria, impariamo a custodire nel cuore la Parola, per lasciarci da essa 

illuminare, guidare e coinvolgere, per scegliere sempre la vita. 

 

Inizio della preghiera del Vespro. 

LA SAPIENZA DEL CUORE 

PRIMO GIORNO – 30 agosto: MARIA, DISCEPOLA  

LET 1 Figlio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei precetti, tendendo 

il tuo orecchio alla sapienza, inclinando il tuo cuore alla prudenza, se appunto 

invocherai l’intelligenza … se la ricercherai … e per averla scaverai come per 

i tesori, allora comprenderai il timore del Signore e troverai la conoscenza di 

Dio (Pr 2,1-ss).  

LET 2 La sapienza, che la Sacra Scrittura ci descrive, richiede il coinvolgimento di 

tutta la nostra esistenza in modo da creare armonia tra il nostro fare e ciò 

che siamo chiamati a essere.  

Maria, sede della sapienza, ci insegna a stare davanti a Gesù, nell’ascolto 

della sua Parola perché possiamo comprendere quanto Dio fa per noi, 

rispetto a quanto possiamo o sappiamo fare noi per Lui.  
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Come Maria, diciamo “Sì” al mistero insondabile della volontà del Signore, 

aperti al suo disegno di salvezza. Egli sta alla porta del nostro cuore e 

attende solo il nostro desiderio di fare amicizia con Lui. 

TUTTE Maria, insegnaci la sapienza del cuore. 

SECONDO GIORNO – 31 agosto: ALLA SCUOLA DI MARIA  

LET 1 Signore, insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio 

(Sal 89). 

LET 2 Questa invocazione provoca una risposta o di presenza o di latitanza. La 

saggezza del cuore va desiderata con tutte le forze e ricercata sia nelle 

avversità delle nostre stagioni sia nella linearità di una vita ordinaria ma 

feconda.  

 Maria ci aiuta a disintossicarci dall’avidità, dall’ipocrisia, dalla menzogna e 

ci insegna che la saggezza va oltre i calcoli della nostra mediocrità e 

superficialità. Ella ci invita a essere presenti e protagonisti nel nostro 

quotidiano, con la scelta del bene comune, della giustizia e del perdono, del 

rispetto e dell’accoglienza degli altri. 

TUTTE Maria, insegnaci la sapienza del cuore. 

TERZO GIORNO – 1 settembre: MARIA, VIA CHE CONDUCE A GESÙ  

LET 1 Se il Signore non costruisce la casa, invano vi faticano i costruttori (Sal 127). 

LET 2  È vera saggezza quella racchiusa in questo versetto. Il nostro oggi ci toglie 

la capacità di interrogarci in quale direzione stiamo andando. Gli altri 

decidono per noi. La funzionalità “usa e getta” sui sentimenti delle persone, 

l’idolatria del proprio corpo e del potere, la prospettiva illusoria di un 
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guadagno facile sono strade corte e provvisorie, sulle quali l’assenza di Dio 

è sempre più evidente. Un benessere eccessivo e una autoreferenzialità 

progressiva ci stanno portando alla deriva, facendoci perdere ogni 

orientamento.  

 Maria ci insegni a ritrovare la dimensione verticale nel rapportarci tra noi, 

con la nostra storia personale e universale, perché senza la presenza del 

Signore andiamo vagando nella frammentarietà del nostro limite, rischiando 

di ripetere l’errore: “… non c’è posto per Lui nel nostro cuore”. 

TUTTE Maria, insegnaci la sapienza del cuore. 

La purezza dello sguardo 

QUARTO GIORNO – 2 settembre: MARIA, CREATURA UMANA 

LET 1 Il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato all’umiltà della 

sua serva (Lc 1,46-47). 

LET 2 L’umiltà di riconoscere la propria povertà apre il cuore al desiderio di Dio di 

dimorare nella vita di ogni persona, con la predilezione per i poveri. L’umiltà 

del cuore puro di Maria è generata dalla consapevolezza che Dio si 

compiace di chi e in chi confida in Lui. Chiediamo a Lei che ci aiuti a essere 

con la nostra vita una presenza significativa e ad avere uno sguardo 

appassionato alla vita vera, in cui dimora Dio. 

TUTTE Maria, insegnaci la purezza dello sguardo. 
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QUINTO GIORNO – 3 settembre: MARIA ABITA NELLO SGUARDO DI DIO 

LET 1 Signore, non si inorgoglisce il mio cuore … non vado in cerca di cose grandi 

(Sal 131,1). 

 LET 2 Il cuore di Maria, la sua intera esistenza manifestano questo atteggiamento 

interiore. Talvolta noi cristiani “Vediamo a colori ma pensiamo in bianco e 

nero” (Stephen Littleword). Scegliamo la rivalità e la competizione, nutriamo il 

desiderio di prevalere sull’altro. Ci consumiamo inseguendo i nostri bisogni, 

perdendo di vista ciò che veramente conta. 

 Maria ci insegna a guardare noi stessi, gli altri, il mondo e le circostanze con 

gli occhi di Dio. Questa trasformazione dello sguardo è necessaria per 

abbassare la “guardia” della nostra vanagloria così da partecipare alla 

sapienza di Dio, che si manifesta in Gesù Cristo. Egli solo ci garantisce 

scelte finalizzate al bene e al servizio di tutti. 

TUTTE Maria, insegnaci la purezza dello sguardo. 

SESTO GIORNO – 4 settembre: MARIA CAMMINA NELLA STORIA 

LET 1 Beati i puri di cuore perché vedranno Dio (Mt 5,8). 

LET 2 Dio pone davanti al nostro sguardo “segni visibili”, lampade accese per 

indicarci la giustizia, la verità e la misericordia del suo cuore. Maria, piena di 

grazia, è la presenza silenziosa e materna che ci orienta a ciò che Dio vuole 

rivelarci. Ella, custode e scrigno dei tesori del Figlio suo, ci indica la giustizia 

e la misericordia, proprie di un cuore puro, capace di fasciare le nostre e 

altrui ferite, ci indica la verità, garante di un cuore libero da ogni schiavitù e 

dipendenza. 

 Maria ci doni di saper scorgere nel cuore di ciascuno un piccolo “segno” 

della presenza del Regno di Dio. 

TUTTE Maria, insegnaci la purezza dello sguardo. 
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La verità del cammino 

SETTIMO GIORNO – 5 settembre: MARIA, DONNA DELLA MATURITÀ 

CRISTIANA 

LET 1 Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica … è simile a chi, 

costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta 

sopra la roccia (Lc 6,47-48). 

LET 2 Non si è mai soli se dentro di noi abbiamo la certezza che lo sguardo di Dio 

cade sulla nostra piccolezza e la salva, purché siamo disponibili a 

presentargliela. Come si può essere soli, quando una giovane fanciulla ha 

creduto a quella parola: “Nulla è impossibile a Dio”, che è rivolta pure a noi?  

 Non si è mai soli quando la FEDE illumina le nostre difficoltà e i nostri 

scoraggiamenti, quando la SPERANZA ci fa scorgere la presenza 

dell’Invisibile nelle tenebre della nostra rassegnazione e delusione, quando 

l’AMORE si prende cura della vita di ogni persona, in ogni situazione. 

 Maria, Madre dell’umanità, ci prenda per mano, cammini con noi e in mezzo 

a noi perché, ne siamo certi, nessun vento contrario può mandarci alla 

deriva, protetti dalla sua benedizione materna. 

TUTTE Maria, insegnaci a scegliere sempre la verità. 

OTTAVO GIORNO – 6 settembre: MARIA, ECO DI DIO 

LET 1 La Madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà” (Gv 2,5). 

LET 2 Sulla strada di ogni persona non può mancare l’amore. Dio ci ha creati per 

la felicità, a compimento della sua creazione. Siamo certi che nei momenti 
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di maggiore fatica Egli ci dona sempre un’opportunità per risalire, perché le 

sue promesse non sono illusioni. 

 Maria ci invita a credere nell’Amore. Il suo stesso cammino di discepola ci 

insegna a vedere con il cuore di Dio e ci indica che cosa ci manca per vivere 

nella pienezza della felicità. È il modello a cui dobbiamo guardare sempre, 

certi anche della sua intercessione. 

TUTTE Maria, insegnaci a scegliere sempre la verità. 

NONO GIORNO – 7 settembre: MARIA, “EPIFANIA” DELLA GLORIA DI DIO 

LET 1 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la 

luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle (Ap 12,1). 

LET 2 Ci crediamo autosufficienti, ma non abbiamo più certezze, distolti da tante 

luci abbaglianti; il benessere e un’immagine idealizzata di noi stessi ci 

accecano e ci allontanano da chi è nella solitudine, nel dolore; l’indifferenza 

individuale e collettiva ci proiettano in un mondo di relazioni funzionali, non 

supportate da valori universali. Dentro queste situazioni ci viene dato un 

segno, ci viene indicata una “giusta misura” per trovare la pienezza della vita 

nel dono di noi stessi. 

 Maria, “icona dell’amore” che riceve e dona, “stella luminosa” ci insegna a 

scegliere legami di giustizia, di perdono, di pace, di misericordia, a 

impegnarci con costanza per offrire una testimonianza evangelica nel nostro 

cammino di credenti. 

TUTTE Maria, insegnaci a scegliere sempre la verità. 
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Dolce Bambina Maria, 

che destinata ad essere madre di Dio 

sei pur divenuta augusta sovrana e amantissima madre nostra, 

per i prodigi di grazie che compisti fra noi, 

ascolta pietosa le mie umili suppliche. 

Nei bisogni che mi premono da ogni parte, 

e specialmente nell’affanno che ora mi tribola, 

tutta la mia speranza è in te riposta. 

O santa Bambina, 

in virtù dei privilegi che a te sola furono concessi 

e dei meriti che hai acquistati,  

mostrati oggi ancora verso di me pietosa. 

Mostra che la sorgente dei tesori spirituali e dei beni continui  

che dispensi è inesauribile, 

perché illimitata è la tua potenza sul cuore paterno di Dio. 

Per quell’immensa profusione di grazie di cui l’Altissimo ti arricchì  

fin dal primo istante del tuo immacolato concepimento,  

esaudisci, o celeste Bambina, la mia supplica,  

e loderò in eterno la bontà del tuo cuore. Amen. 

 

 

Suore di Carità delle sante B. Capitanio e V. Gerosa _ dette di Maria Bambina 


